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MICROCLIMI

Chi guarda chi
ENZO COSTA

4 APRILE 1999

Dopoigitantidel terremotoumbroeipellegriniallacatapecchiadiGravina,leco-
mitive alla base di Aviano: il fiorente settoredel turismodell’orrore copre tutta la
penisola, pur nelle sue peculiarità regionali. Un federalismo del voyeurismo ma-
cabro che unisce ceti e generazioni: giovane, borghese e facondo l’intervistato del
Telegiornale3 che camuffava da pensierosa ricognizione sulla tragedia l’allegra
scampagnataconmoglie e figliolette convistasuibombardieri indecollo.Anzia-
na, contadinae semianalfabeta la fiutasangue irradiataunmese fadaGravina.
Biasimare ilmorbosocinismodientrambirassicura.Mase le telecamerepotesse-
rogirarsi riprenderebberoanchenoi,osservatoridellostrazioaltruisolopiùatten-
tiallapropriaprivacy.Forse, comeci siabbonaallapay-tvediserta lo stadio, sia-
morimastiacasaperpuracomodità.

Il fascino discreto delle sciagure altrui ORESTE PIVETTA
Criminalità

Comuni milanesi
provincia
della ‘ndrangheta

Che cosa sta accadendo nel-
l’hinterland milanese? A Piol-
tello, dove alcuni giorni fa un
barista è morto per una crisi
d’asma che lo ha colto du-
rante una rapina. A Buccina-
sco, dove si reca in visita la
commissione antimafia e il
sindaco polista si sente «of-
feso».
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U
na volta, fino a trent’anni fa, era una stra-
da bianca, di ciottoli larghi e mossi e sab-
bia sottile nei solchi dove correvano le
ruote dei carri. Costeggiava i campi. In

fondoerachiusadaunlatodaicanalidell’irrigazio-
ne, nell’altro dalla rete di cinta della base Nato.
Aviano era una delle tante basi sparse in Italia, una
delle tante contro le quali i giovani della sinistra, i
giovanidi trentaoquarant’annifa,protestavanoal
grido «Fuori l’Italia dalla Nato». Poi la baseèdiven-
tata una delle più importanti e armate, la strada
biancas’èrinnovatainunnastrod’asfaltoeAviano
da ungraziosopaeseaipiedideimonti (millemetri
più in alto si apre il Piancavallo) in una cittadina

ricca e bilingue. Qualsiasinegozianteviparla in in-
glesefluently,leinsegneeiconsumisonocorrettidi
conseguenza.Almercatodelgiovedì sonopiù letu-
te mimetiche che s’aggirano in anfibi tra le banca-
relle dei consumatori in abiti civili, come se il tem-
po di guerra fosse una perenne quotidianità. Ma la
rendita più alta viene dagli affitti di ville e villette
costruite dai friulani e popolate da famiglie ameri-
cane e dai loro fuoristrada, illusione di praterie te-
xane. L’impennata del reddito medio ha sconfitto
anche la protesta. Lungo la strada che costeggia il
campo d’aviazione, s’alzano ininterottamente i
cartelli cheindicanoleculturedistesedelmais (che
si alternano ai filari ordinati dei kiwi) e quelli che

vietano la sosta e le fotografie. Ma in uno slargo,
proprioalfrontedellepistedovegliaereiormailan-
ciati spiccano il volo, nei giorni normali non man-
camaidivedere schierataeattrezzatagentediogni
età in attesa, macchine allineate accanto a sedie a
sdraiocontantodiparasole. Il rombodegliaereidi-
sturbalaquiete,maincantaquestogenerediappas-
sionati quanto il frastuono della formula uno. L’a-
reo passa sopra la testa con uno strappo violento.
Sembra di toccarlo alzando una mano. C’è chi tra
quelpubblicosatuttodiquellemacchinedaguerra
e fotografa malgrado il divieto e la presenza di una
pattuglia dei carabinieri. Questo era turismo di
guerra in tempo di pace. Adesso, fintanto che la vi-

gilanzacoltadisorpresalohapermesso,sièadegua-
to: turismo di guerra in tempo di guerra. Come in
un film alla Spielberg: massimo realismo. Pare di
stare davantiaunoschermogiganteconeffettope-
rò tridimensionale e sonoro di totale fedeltà. La
notte lo spettacolo è ancora più suggestivo. Chissà
che cosa bolle nella testa di chi assiste, quali emo-
zioni si accendono, quali immagini si possono cul-
lare,primadi raggiungere il ristorantepochecenti-
naia di metri più in là. Il fascino della tragedia per
chiviassisteè irresistibile, con la scusaprontadella
partecipazione a un dolore lontano. Senza sentirsi
peraltro parte in causa: no davvero, gli spettatori
nonsisentonomaiprotagonistideldayafter.

Lo «spettacolo»
che s’aprì
a Vermicino

Donne

La violenza
tra le mura
di casa

Il triste primato della violen-
za sulle donne spetta a Trie-
ste. Siamo andati a verificare
le ragioni della statistica,
scoprendo il valore della cul-
tura contro l’omertà. La geo-
grafia italiana, il centro di
Milano «Soccorso Violenza
Sessuale» e il caso opposto
di Potenza.
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■ Quasivent’annifaaitempidi
SandroPertini.Erail12giu-
gno1981.Qualcosadiindi-
menticabile:unbambino,Al-
fredino,nellacampagnadi
Vermicino,caddeinunpozzo
chesarebbediventatolasua
tomba.Latelevisionesischie-
ròdalprimominutoinattesa
delsalvataggio, lafollasi
strinseattornoalbuco,arrivò
ancheilpresidentedellaRe-
pubblicaperspronareisoc-
corritorieprotestòinvece
controquell’assediocheera
giuntopersinoaostacolarele
manovredeivigilidel fuoco.
Ungiornointerodidirettatv,
dallareteunoalleretiunifica-
te,finchèlavocedelbimbosi
spense.Latelevisionearriva-
tapertestimoniarelafelicità
dellavitadocumentòlamor-
te.Fuperlanostratvilbatte-
simodellatragediatrasfor-
mataineventomediatico.
Nonc’eral’Auditel,masareb-
bestatounsuccesso.Scusa-
te,mainumerideirilevamen-
tidiconochetrale19ele24si
toccaronoiventottomilionidi
spettatori(conunapuntadi
28,6milioni).Siaprì ildibatti-
to:quantodiquellospettaco-
loeralecito?quantoeramo-
rale?Sispalancòcomunque
unaportaecorseimmediata-
menteilrichiamoadunodei
capolavoridiBillyWilder,
«L’assonellamanica»,film
nelqualeungiornalistasenza
scrupoli,KirkDouglas,pro-
lungalaprigioniadiunmina-
toresepoltovivopermontare
unoscooperisollevarelesor-
tidellapropriacarierainde-
clino.Ultimocapitolotelevisi-
vo, lafictioncherifàlacrona-
ca,perrappresentareinfor-
mapedagogicaladisgraziae
ilsuoimmancabilebuonesi-
to.Genteinpericoloesoccor-
ritorichetornanosulluogo
dell’eventoperrecitarela
partechelivideprotagonisti.
Un«ultimominuto»peròsen-
zabrividi: l’esitoèscontato.

Una foto
di Henry
Cartier
Bresson

Imprese

Parole in libertà
in giro
per il mondo

La nuova Babele delle lingue
e delle traduzioni nell’età di
internet. Storia di un esule
cileno e della Logos, un’a-
zienda fondata a Modena e
tra le prime dieci nel mondo.
Quattrocento milioni di voca-
boli a disposizione di tutti e
tremila traduttori sparsi in
tutto il mondo.
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DALL’INVIATO
JENNER MELETTI

BALDISSERO CANAVESE (Torino)
Hanno lavorato in segreto per se-
dicianni,dal1977al1993.Hanno
scavato la pancia di una monta-
gna ed hanno costruito un tem-
pio. Giornie nottiarmati soltanto
di picconi e pale, riempiendo mi-
lioni di secchi di terraerocciache,
di nascosto, venivano sparsi nei
prati eneiboschidellaValchiusel-
la. Poi il «Tempio dell’Uomo», co-
struito dalla «Federazione di Da-
manhur», è stato «rivelato» dagli
stessi seguaci, che non volevano
cedere al ricatto di un ex adepto
chevolevasoldipernonracconta-
re a tutti che sotto la montagna -
l’ingresso era nel retro di una casa
colonica, accanto ad un pollaio -
c’era «un percorso verso il Divino
dentro e fuori di sè, per entrare in
contatto con le Forze che collabo-
rano alla creazione di un nuovo
futuroperl’Umanità».

Fra pochigiorni, ancheil «Tem-

pio dell’Uo-
mo» diventerà
roba da turisti.
Basterà una te-
lefonata, per
prendere parte
ad un «viaggio
nel mistero». E
basterà una te-
lefonata - ac-
compagnatada
unvagliaconla
caparra - anche
per prenotare

una nottenella piramidediCheo-
pe,unviaggiosuunMig-29russo,
un cavalcata al Grand Canyon
con i Navajo, una corsa in hover-
craftsullasabbiadelSahara...

Sembranopreistoria, levacanze
stessaspiaggiastessomare.Inque-
stopezzodimondodoveilproble-
ma sono le diete, e non il mangia-
re, c’è chi vuole «scuotersi», pro-
vare qualcosa di nuovo per avere
qualcosa da raccontare, al ritorno
inufficiooinazienda.La«Incredi-
ble Adventures srl» di Cuneo ha

capito che anche «l’emozione»
puòessereunamerce,elavendein
tanteediverseconfezioni.

Lapropostapiùnuova-bisogna
stare al passocon le mode -è l’eso-
terismo, e Damanhur è la capitale
italiana, per chi cerchi «percorsi
esoterici e passaggi metafisici».
Certo, le parole scritte nel catalo-
go a colori, fanno una certa im-
pressione. Si parla di «scienzepro-
venienti dal futuro» e di «alberi
che sono le antenne dei pensieri»
come se si raccontasse che l’alber-
go ha quattro stelle, la piscina, e
l’aria condizionata. Ma è questo
che piace, a chi vuole provare
un’emozione. Damanhur è il po-
stogiusto,perchivogliarisponde-
reaquesiticomequesti:«Lamagia
di un tempo è diventata la scienza
di oggi, o la magia di oggi è già la
scienzadidomani?».

Damanhur si definisce Nazio-
ne, ed inValchiusella -dieci chilo-
metri dalle fabbriche di computer
dell’Olivetti - raccoglie settecento
adepti, lì chiamati dal fondatore

Oberto Airaudi. Dicono di essere
«unnuovopopolobasatosullava-
lorizzazione delle caratteristiche
degli individui che lo compongo-
no»,efralorosichiamanoconno-
midianimaliodipiante.

I turisti alla ricerca di emozioni
potranno vivere nella comunità,
entrare nel tempio sotterraneo. E
qualcuno spiegherà loro che il
«Tempio dell’Uomo» è stato co-
struito proprio sotto quella mon-
tagnaperchèlìc’è«unpuntodiaf-
fioramento e di incontro di quat-
tro delle nove linee sincroniche,
che sono fiumi di energia che col-
legano fra di loro tutte le zone del
pianeta e la stessa terra alla galas-
sia». «Attraverso il reticolodelle li-
nee sincroniche - le stesse che i ci-
nesi indicano con il termine
”Schiena del Drago” - è possibile
intervenire sugli eventi anche a
migliaia di chilometri di distanza.
Il Tempio dell’Uomo è considera-
to quindi una potente emittente
planetaria ingradodicontattare il
pensiero di milioni di individui».

Si può meditare anche nel «Bosco
sacro», dove casette di legno, per-
corsi esoterici, spirali magiche e
piramidi colorate «servono per
mettersi in contattocon ilmondo
della natura e fare il pieno di ener-
gia». Qui ci sono «le piante che
sanno ascoltare e farsi compren-
dere».

Perchinonamaquesteemozio-
ni «dolci», ecco i Mig russi. Con
quattro milioni e mezzo, si vive
qualche giorno a Mosca e si vola
con un caccia per circa mezz’ora.
«Ogni aereo da guerra è dotato di
doppi controlli, il pilota eseguirà
la manovra e poi vi inviterà a ripe-
terla. Sarete voi a pilotare, masolo
se lo vorrete... Al vostro rientro in
basericevereteilcertificatidivolo-
».Tante le opzioni, nella base ae-
rea di Zhukovsky. Pagando s’in-
tende, si possono fare anche più
voli, oppure fare la guerra simula-
ta. Su un caccia contro un altro
caccia, come amano fare soprat-
tutto gli ameri-
cani,chelascia-
no qui in una
settimana deci-
ne di migliaia
di dollari. «Av-
vitamenti, loo-
ping, scivolate
di coda, com-
battimento ae-
reo, attacchi al
suolo e persino
la famosa ma-
novra “Co-
bra”... tutto sarà possibile». I soldi
stranieri sono i benvenuti, inque-
sta immensa base dove un pilota
di caccia -vero - èpagato oggi cen-
to dollari al mese. E con il «certifi-
catodivolo»sipuòtornareacasae
fare invidia al collega di ufficio,
che ha visto i caccia solo da sotto,
assieme ai bambini, nei prati vici-
niallabasediAviano.

Peresseredavvero«Incredible»,
leavventuredebbonoessereorigi-
nali. Via dunque in America, ma
non nella banale Grande Mela o a

Las Vegas. Si va a vivere con gli in-
diani Navajos e Hopi. «Caricati i
muli e l’attrezzatura, scenderete
camminandoperdodici chilome-
tri (dalle tre alle sei ore) fino al vil-
laggio di Supai. Pranzo con pane
indianoestufatodi fagioli. Ilcam-
pobaseèsituatosopraunacascata
di dieci metri più alta di quella del
Niagara... Cena con ciambelle di
granoturco e spezzatino». Escur-
sione sui fiumi, incontri con lo
sciamano. «Vi raccoglierete vici-
no al fuoco, imparerete a scrutare
il cielo eda riconoscere le costella-
zioni indiane... Partirete all’alba,
perevitareilcaldo».

Per chi vuole emozioni più vici-
ne,eccoilSahara.Nonèprevistoil
monopattino, ma tutto il resto è
inofferta: sipossonosolcare ledu-
ne con un kart, un hovercraft («Il
nostro tappeto volante»), una
mongolfiera, un aereo ultralegge-
ro. «E alla sera, circondati dal de-
serto a dalle stelle, quando alla lu-
ce dei fuochi berberi la musica be-
duina si scatena, anche voi sarete
catturati da questo magico mon-
do».

Perchivuolepassareuna«notte
depaura»,cosacipuòesseredime-
glio della stanza del Re nella pira-
midediCheope?«Suquestoluogo
gravitano i dubbi più profondi...
Nella stanza del Re, da sempre si
dice, si verificano episodi ancora
oggi inspiegabili... Abbiamo visto
cose che nessuno di voi non ha
maiimmaginato».

Deve essere bella, la notte nella
piramidecercandodirisponderea
domande come: «Chi me l’ha fat-
to fare?». «Perchè non sono anda-
to ad Acapulco?». Domande che
però non possono essere pronun-
ciateperchèl’agenziadiCuneoor-
ganizza soprattutto viaggi azien-
dali, e, accanto, - a porsi le stesse
domandemute - ci sono ilcapouf-
ficio o il nuovo arrivato pronto a
fregarti il posto, se non dimostri
coraggio. Questa sì è davvero
un’emozione.

Turisti in viaggio
e un’emozione forte
da raccontare
Sui Mig russi o nella piramide di Cheope
Quando brividi e paura fanno mercato

Le città d’arte

Vicenza e Goethe:
”Qui v’è davvero
alcunchè di divino”

Visita a Vicenza partendo
dalla sua splendida Piazza
dei Signori che, a proposito
delle Palladio e delle sue ar-
chitetture, fece scrivere a
Goethe: «V’è davvero alcun-
ché di divino nei suoi proget-
ti». I gioielli della Basilica,
della Torre di piazza e della
Loggia Bernarda. Una mostra
sul Palladio e il Nord Europa.
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■ VACANZE
CONTRO
Nel tempio
di Damanhur
dov’è in vendita
il mistero
Basta telefonare
e prenotarsi

■ BATTAGLIA
SUI CACCIA
Si può anche
simulare
uno scontro
aereo, pagando
alcune migliaia
di dollari


